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Questo articolo ha più di 10 mesi

La scuola di Birmingham interrompe le lezioni LGBT
dopo la protesta dei genitori

Nazia Parveen corrispondente dell'Inghilterra settentrionale

Centinaia di bambini si sono ritirati dalla scuola della comunità di Parkfield per giorno

Lun 4 Mar 2019 19.18 GMT

Una scuola elementare che ha insegnato agli alunni sull'omosessualità come parte di un
programma per sfidare l'omofobia ha interrotto le lezioni dopo che centinaia di bambini sono
stati ritirati dai genitori per protesta.

La scuola della comunità di Parkfield a Saltley, a Birmingham, è stata teatro di proteste
settimanali durante le lezioni, che i genitori sostengono stanno promuovendo stili di vita gay e
transgender.

In una lettera ai genitori, la scuola ha dichiarato: “Fino alla fine di questo periodo, non
forniremo alcuna lezione di No Outsiders nel nostro piano di studi a lungo termine, poiché
questo semestre è già stato bloccato per l'educazione religiosa (RE ). Le assemblee di
uguaglianza continueranno come di consueto e la nostra etica accogliente per No Outsiders
sarà lì per tutti. ”

Venerdì circa 600 bambini musulmani, di età compresa tra i quattro e gli 11 anni, sono stati
ritirati dalla scuola per il giorno, hanno detto i genitori. La scuola non confermerebbe il
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numero.

La scuola ha chiarito che non aveva mai avuto intenzione di continuare le lezioni di No
Outsiders in questo semestre e ha confermato che le lezioni sarebbero riprese solo dopo una
consultazione completa con ogni genitore.

Il mese scorso, il Guardian ha riferito che l'assistente del preside della scuola è stato costretto a
difendere le lezioni dopo che 400 genitori, in maggioranza musulmani, hanno firmato una
petizione per chiedere loro di essere esclusi dal curriculum.

Andrew Moffat, a cui è stato assegnato un MBE per il suo lavoro nell'educazione alla parità, ha
dichiarato di essere stato minacciato e preso di mira attraverso una campagna di opuscoli dopo
che la scuola ha pilotato il programma No Outsiders. La sua filosofia è quella di promuovere
l'uguaglianza LGBT e sfidare l'omofobia nelle scuole primarie.

Moffat, autore di Sfidare l'omofobia nelle scuole elementari che è attualmente nella rosa dei
candidati per un insegnante migliore del mondo premio , si è dimesso da un'altra scuola
primaria - Chilwell Croft accademia, anche a Birmingham - dopo una disputa simile con
musulmani e genitori cristiani.

I genitori hanno protestato fuori dalla scuola di Saltley, giudicata eccezionale da Ofsted. Ad una
protesta hanno portato segni che dicevano "dire di no alla promozione dell'omosessualità e
degli stili di vita LGBT ai nostri figli", "smettere di sfruttare l'innocenza dei bambini" e
"l'educazione non l'indottrinamento".

Ai bambini dall'età di accoglienza fino al sesto anno venivano impartite cinque lezioni di No
Outsiders all'anno, ciascuna delle quali trattava argomenti per soddisfare i requisiti della legge
sull'uguaglianza. Tra i libri letti dagli alunni figurano la mamma, la mamma e me e il re e il re -
storie su relazioni e matrimoni tra persone dello stesso sesso.

Tuttavia, dopo l'inclusione del programma nel curriculum, Moffat, che è in una società civile,
ha affrontato proteste e l'allontanamento di bambini dalla scuola.

La scuola ha fatto appello ai genitori affinché interrompessero le proteste, dicendo che erano
"sconvolgenti e dirompenti" per i bambini.

In una lettera ai genitori, il consiglio di amministrazione di Excelsior Multi Academy Trust, che
gestisce la scuola, ha confermato che dopo un incontro tra Andrew Warren, il commissario
delle scuole regionali per le West Midlands, i genitori, il fondo fiduciario e il deputato di Liam
Byrne, fu deciso che si sarebbe svolta una consultazione completa con i genitori.

La lettera diceva: “Le discussioni sono state un utile primo passo e hanno identificato le
questioni chiave che riguardano i genitori, inclusi l'etica, i libri, l'adeguatezza dell'età, le lezioni
e le assemblee. Il risultato concordato dell'incontro è stata la necessità di avere una discussione
con la comunità scolastica sul curriculum di No Outsiders e su come dovrebbe essere
consegnato ”.

La questione è stata sollevata per la prima volta da Fatima Shah, che ha portato la figlia di 10
anni fuori dalla scuola, dicendo che i bambini erano troppo piccoli per imparare a conoscere
matrimoni omosessuali e diritti LGBT in classe.

"Non siamo un gruppo di madri omofobe", ha detto. "Riteniamo che alcune di queste lezioni
siano inadeguate. Alcuni dei temi in discussione sono molto adulti e complessi e i bambini si
confondono.
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"Devono avere il permesso di essere bambini piuttosto che dover costantemente pensare alle
uguaglianze e ai diritti".

Shabana Mahmood, parlamentare di Birmingham Ladywood, ha parlato dopo che i genitori del
suo collegio elettorale si sono lamentati del fatto che le scuole elementari stavano insegnando
ai loro figli le relazioni tra persone dello stesso sesso.

Ha detto che i genitori non si sono opposti all'educazione sessuale e alle relazioni, ma hanno
ritenuto che i loro figli fossero troppo piccoli per alcune delle cose insegnate.

Parlando in un dibattito sui Comuni, Mahmood ha dichiarato: “Nessuno dei miei elettori sta
cercando opt-out particolari o differenziali a livello di scuola secondaria. Riguarda
l'adeguatezza in base all'età delle conversazioni con i bambini piccoli nel contesto di contesti
religiosi ”.

Mahmood, che ha appoggiato la legislazione sui diritti degli omosessuali nei Comuni, incluso il
voto per il matrimonio tra persone dello stesso sesso, ha affermato che il governo dovrebbe
garantire che i diritti delle minoranze siano protetti, ma che includano i diritti delle persone
con opinioni religiose ortodosse, inclusi alcuni ebrei e cristiani come alcuni musulmani.

Tuttavia, l' ispettore capo di Ofsted, Amanda Spielman, ha sostenuto la scuola , dicendo che era
vitale che i bambini sapessero di "famiglie che hanno due mummie o due papà".

Byrne, il cui collegio elettorale comprende la scuola, ha suggerito a genitori, leader della fede
nella comunità musulmana e al gruppo per i diritti LGBT di Stonewall di lavorare insieme su un
curriculum.

Il ministro delle scuole Nick Gibb ha affermato che è importante che le scuole tengano conto
delle credenze religiose dei loro allievi quando decidono di fornire determinati contenuti per
garantire che gli argomenti siano trattati in modo appropriato.
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